
 
Il primo numero di “Abracadabra” (Luxembourg, 1977) , a cura di Marcello Angioni  

 
  La vocazione internazionale,  oggi si direbbe globale, di questa piccola rivista di poesia sperimentale pubblicata in Lussemburgo in soli cinque numeri fra 
il 1977 e il 1981, nasce dall’incontro tra due personalità che il superamento dei confini linguistici ma anche di genere, in ambito letterario e artistico, 
l’avevano nel sangue: il poliglotta di origine sarda Marcello Angioni, approdato nel Granducato per esercitare il mestiere di interprete e traduttore presso la 
CEE, animato da un interesse onnivoro per la poesia e  l’architetto sognatore italo-svizzero-americano Franco Beltrametti, dalla cui piccola casa-
laboratorio di Riva San Vitale, nei pressi di Lugano, s’irradiavano e si ricevevano innumerevoli messaggi legati a un’apertissima ricerca poetica  per e da 
ogni parte del mondo. Nelle magie linguistiche evocate dal titolo scelto per la rivista venne coinvolto un altro personaggio dotato di grande inventiva e 
innamorato di iniziative spericolate, quale l’olandese Harry Hoogstraten, e con il materiale poetico inviato da autori un po’ pazzerelloni di mezzo mondo, 
vide la luce il primo numero di “Abracadabra”, riprodotto qui di seguito. 
  I tre fondatori  della rivista compaiono già in questo sito. Dei due italiani ho scritto diffusamente presentando alcune loro raccolte di poesie pubblicate in 
quegli anni dalle edizioni Geiger per quanto riguarda Franco Beltrametti (Un altro terremoto - Another earthquake, 1971-1976 
http://www.archiviomauriziospatola.com/prod/pdf_geiger/G00062.pdf e Montagna Rossa, Inventario in 9 lingue, 1971  
http://www.archiviomauriziospatola.com/prod/pdf_geiger/G00109.pdf ) e dalle edizioni di “Tam Tam”  per quanto concerne Marcello Angioni 
(Analfabetica, 1982 http://www.archiviomauriziospatola.com/prod/pdf_tamtam/T00121.pdf ). Harry Hoogstraten compare con un suo testo nell’antologia 
Montagna Rossa e in voce con due poemi sonori all’interno del primo numero della rivista in audiocassette “Baobab” fondata da Adriano Spatola 
(http://www.archiviomauriziospatola.com/prod/pdf_videopoesia/V00146.mp3 ; 
 http://www.archiviomauriziospatola.com/prod/pdf_videopoesia/V00147.mp3 ).  
  Marcello Angioni è nato nel 1939 in Sardegna e vive tuttora, da pensionato, in Lussemburgo con la moglie svedese da cui ha avuto cinque figli. Franco 
Beltrametti era nato a Locarno nel 1937 da padre italiano. Laureato in architettura non ha mai esercitato seriamente questa professione dedicandosi alla 
letteratura e alla scoperta del mondo, dividendo la sua vita fra la California, l’Europa (in particolare l’Italia) e il Giappone, dove contava molti amici e poeti 
che raggiungeva sovente in maniera avventurosa in treno con la Transiberiana fino a Vladivostok e da lì imbarcandosi per le isole del Sol Levante. 
Purtroppo è scomparso precocemente nell’agosto 1995, mentre fra altre mille iniziative stava collaborando con me nella realizzazione della decima 
Antologia sperimentale GEIGER. Di Harry Hoogstraten non ho più notizie da molto tempo e non riesco nemmeno a trovarne: se qualcuno mi aiuta sarà il 
benvenuto. 
  Fra i poeti presenti in questo primo numero di “Abracadabra” spiccano, senza voler sminuire gli altri, quelli dell’americano Philip Whalen (1923-2002), 
profondamente attratto dal Buddhismo Zen, vissuto a lungo in Giappone e grande amico di Beltrametti; di John Giorno, italo americano, protagonista di 
esperienze poetiche d’ogni tipo; del francese Julien Blaine, artista totale e animatore di innumerevoli festival poetici nonché promotore di svariate riviste di 
poesia sperimentale (“Approches”,  “Geranonymo”, “Robho”, “Doc(k)s”); di Ulises Carrión, poeta-libraio di Amsterdam, dotato di straordinaria verve 
espressiva e destinato a vita breve (1941-1989); della poetessa e scrittrice milanese Milli Graffi , dal 1995 direttore de “il verri”, la storica rivista letteraria 
fondata dal suocero Luciano Anceschi; dei pittori Giovanni D’Agostino e Giuliano Della Casa, legati a doppio filo alle esperienze poetiche loro contigue; 
degli abituali frequentatori di questo ambito poetico Giulia Niccolai e Adriano Spatola, anch’essi promotori di numerose iniziative editoriali. Come 
d’abitudine, il documento sulla rivista è accompagnato dalle foto di alcuni dei protagonisti. Buona consultazione. 
                                                                                                                                                                      Maurizio Spatola  
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